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Padova air Uflìcio del2,GÌQrnalQ 
» a domicilio . . . . 
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Inserzioni dì avvisi tanto uflicUIÌ che priVatdinciuàha pagina cèat 21 
]̂  la linea o spazio di'lineà m' càratlére teatiiio, : 

ArtfiJoIIiìoniunicali Centesimi 70 \i lìnfea! ^ ;. ^ u ^ 
Non sinien Òontù niun'o degli articoU anonimi e si respihgoiiô  ,edéttera 

non[affrancale. ^ i> 
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u t tornale di Padova 
previene i' suoi benevoli lettori' 

- ; = S. 

che sarà in caso di dare a^ìì 
associati annui,anclie per il 1876, 
atì u|\ F^zzp-di ffvM,^!^^ 

Iliustpazione Ita'iana 
pnhhìÌG&ÌB. dalla Ditta Trevos di 
Milano; il più' lei Giornale di 
questo gènere ^ che- si -Dubblichi 
attualmente in Italia'., 
'^ìn ludgii dii lire 25, gli asso
ciati annui' dèi <GioraaIé' d i 
P ^ l d o v a pagheranno per tutta 

. l'annata dell' I L L U S T R A Z I O K E 
POIQ lire 20. ^ ' ' 

li Ciiornale di Padova 
è pur lieto di annunziare che 'col 
niiovo anno aumenterà' .conside^^ 
revolmente il.sùo forrnàtb^ por-. 
tandolò qtiàsi alle *,pi:ppo^ îp î, 
àtìì più grandi giornali, d.ell̂  
capitale. ,, • 
(•,,̂ Coa altro avviso daremo:;.Je, 
condizioni specificate dell' ahbor 
naméntò. 'i •• M.-Ĥ Ì !f̂ '•••''llr̂ ^ .-̂ ••-•-i 
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roDO S4 tripcée e ire foili. Le truppe 
s'impadronirono pure di Sancrìstobaij 
e di tulle le posizioni dei Cyrìisti nei 
dintorni di Pamplona. • - , j-|p 

JPARIGI, 25. —-Un (Jiepacdò .da Lori 
eira sffien̂ lsQe cbe la .squadra , ingles^ 
del aie'ditèprWoieljba aumentarsi. 

-; ^u, pfodan^a.dl 
Don Carlos da . Duraqgo, 23,,,invita ,i 
volontari a respingere il nuovo att&cco, 
dell'esercito dei nord. • • t 

L ^ • i 

,, 2o. — li; Re parte slaBsera 
per Roma. , ,, . j>, i 

VIPNA, ap-V. lÌ.F^ai^^nteideLga: 
biqòtio'̂  Auersbergi bti fatto vi3ita,.4] 
condógU^nia al vescovo KutscUer espri^ 
mende il suo rammarico per la morte 
del cardiualft Hauscher. 

"VEHSAILLES. 26. - L'Assemblea 
approvò fino all' articolo i% della legge 
elettorale, L'erpendamento della sinistra 
col 'q\i:i)e'?j' '(ijcb'iaravano iheliggifeili 
gli uiBciali dell'esercito territoriale veò 
n'é' respinto iion 383 voti contro 295. 

'rigiornajì che riprodussero il discorso 
tenuto ài Gàssagnao nella riunione bo
napartista del 23 a Bel'leville furono se 
questrati. ''"^ • . ' 

ànii 
>, 

vece che il generale non lasciò il campo 
perchè àv,«vii sentore di ùti' movimento 
cBe T^'arlìsiì stavano preparando dalia 
parici e8Ì''della Navarra. , ' 
/ S e ili uUfmf dispacci madrileni sono 
éMttr/ si vede che il generale non si 
ira ingannalo, poiché i movimenti pre-
''latisono difalti avvetiuti; e.̂ da quapto 

ra, il principio del loi-o sciogh-
iTfieinio e Stato favorevole alle armi del 
Re Alfonso. " ' • -l - ; • 

Mentre i cari isti oveano lb"*'8'fiopó* di 
stringere'^émp^i'e'? più davvicino Pam
plona, U generale Quèsada sarebbe riu-i 
scito, però dopo vivc^combattimento', a 
cacciarli dalla laiponahlisaiifla posizione 
di Giraballesl'q II* telegrafo' non parla 
delle perdile né di una paite, uè del 
r altra, il che Itftciâ  supporre che ab 
Diam poéo da filar allegri anche j vin-
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DISPACCI BELLA ^S^M, 

WAPRiB, asrutlicftle. -^ Quèsadaéf' 
éM^lp/dionìiò del monte Egcab'à'-'•scac
ciandone'i Cu ri isti 1 quali abbandona' 

Ì: 
-fc -r,-' r • - : - ^ - • J * ^ ^ n - - 1 , •^^f\ ^ . r t l h ^ -

7 MeiiUe. i dispacci di alcuni giornali 
francesi aveano annunziato l'arrivo di 
MarUnez Campos a; Madrid, equalcuno 
avea anche de^cHtlb una serenaCa fat
tagli dai piò entuéia^ti fra gii alfohsìèti, 
un dispaccio da Madrid, ci fa sapere in' 

/ ' I l r h 

;̂ 'AJlà bi^on^ora: le operazioni sonq in-
iantttj'ricòmineiate con vantaggio, ^'la 
ioro conlpleia rìusoìia sarebbe "VÙÙÌQ 
più da desiderarsi, in quaiiióCctiÉi olire 
di essere'tutti ansiosi di" veder ' finire 
uhìi^vclfa questa guerra sciagurata e 
fraWida, il gòvei'hd dì̂ Madrid potreb
be dedicarsi con^-^fmo più franco e 
tióii più fondate speranze alla ricostìtu 
zioné -pohtica della patria così tl'ava-
gliaià. 
\: ' 7 ' :f lilBfiOE d.BTVOivAl.lE V. 

r;!^'" Assemblea di Versailles procede 
'apeî Hameote nella discussione in ..terza 
ieUura della legge elettorale, rigettan
do lutti gli emendamenti, anche, quelli 
che in seconda lettura erano stati aat 
messi. 

L r- . • 1 ••• ' 

--<:.r-;'.-=i"'.";-'- ^'----i si^Ty'^-^^v-n-i';^- -,- :~.-^ì 
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D'altronde ogni seduta scava un solco 
semprepiù profondo tra le frazioni dér 
l'Assemblea chié aveano costituita 1* i-̂  
brida maggioVanza del 25 febbraio. Il 
distacco' del oeritro destro (orleaniati) 
dalle sinistre ormai è divenuto un f<jtto 
decisivo, irreparabile: non vi: è anate 
ma, non vi ^ppulto.ohe-Gambetta sì 

NOI non abbiamo mancato a suo tem 
po'di prevedere che una alleanza' fon 
data sull' unica base dell' odio al bona-̂  
panismo sarebbe svanita alla prima oc-
?asione,vcome non abbiamo mancalo di 
prevedere) che qualcuno^ge. ne sarebbe 
peuiito, 6 ne pagherebbe ìe spese.-. ' ; 

Le sinistre intan^Cprecipuuno dì SCOH' 
fittaMtf-sconfitta, e l'Assemblea decìse 
di dièèùtSre le leggi militari, malgrado 
1';-opposizione delle sinistre, che vola
vano •rtrtìandarle alle nuove Camere. 

!;'Ue. "cose in Oriente non ^appariscono 
hiìQ ' chiare. Xa stessa Corrispondetisa 
pùliiicìi di Vienna, che per sòlito faTla 
parte della co ioni ba'i dell' arca coi ramo 
d* olivo, ci da in .qpesiì giorni notizie 
«fenie affatto; tranquillynli. Ci parla del-
l'rarrivo.va Cettirje di un inviato'da 
Belgrado^ niente meno che per conotu 
decev,U[i';all6anza offensiva ò; ditenalva 
tra:j.aj8erbia e il Montenegro, e poi-.ci 
parla di 600p montenegrini, con dodici 
cannoni da, montagna,, cpficentratì/a 
Glf̂ ĥoyoj in. vista della Iptia) definitiva 
ĉ ie, jieyp, succedere fra la Turchia e 
1' Ê î zefoVmaV ^' ^ 

Noi stentiamo a credere che ì 6000 
montenegrini siano altrettanta c9lombe 

deli'ariial e'che i fflici cannoni siano 
ràrài d'^biivo;' •'" ;; ; ^ 

'Abuon conio aspettiamo cbe'ia &• 
rispondenza politica ci dia tfeÙé spiega-
z i p i i i . ' • -' 
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; 'Quindici giorni dopo la festa che ab 
bìamo descritia, iì^signor-d^Arcos aè; 
compagnava 'la sua figliuola ad una se
rata music;̂ le dalla duchessa di Dorigny 
.i;Ni)n era sncora.giunta lortunalameiìte 
l'epoca dei concerti: ,- i, 

i^Lacerator di hm Gosirutie orecchie: 
come dice il, Parini-' : ^ 

La musica g^sica non osava ancora 
invadere le società ed Imporre le sue 
nenie scient'fiche: non esiaieva ancora 
quella cStèrva presuntuosa che balbetta 
dii cromo e bi8crbme;inT'pattendo!ìlobiat 
àim'o'ad. artisti esimiie>d9eretando l'al
loro a lantb profanatori di Euterpe. . 
r,NullameiiO'gli' inviti dellai duchessa 
diiDorìgiìy era^o ricerc&l\aBim\non solol 
ipnconsideruzione delle fisime arìstocra-
titbe della paOironn dv- cosa, -la quale 
non"* accoglieva nel suo santuario se tìbn 
ì semi de?) d.ii magnanimi lombi^^,dal 
sangue celeste, sicché, esservi ammessi 
era una grande distinzione, come pure 

ja motivo che ì dilettanti dì musica sa; 
péyaood,i.pp|̂ FcVi passare un'ora ve? 
ramente deliziosa ed ammirarvi degli 
insignì co|̂ ipositori. . . 
' li signor d*Arcos avea ricevuto con 
^ra^^^ioia r mvilo desila dtichessa^ e non 
avrebbe mancato di far pompa delie sue 
decorazioni m quelle sale dorate, per 
un quarto della sua fortuna. ; 
,:ln quella sera la moglie del foraitore 
phiese al r^àrito, di poterp ria^anere^ìn 
casa a motivo di una leggera indispo
sizione.', ,.̂ ,̂ . , ,, -': 

— Puoi andare con Isabella -^ gli 
disse la buona donna. ,,; ] .,̂ ..) 

— ìpjvò come ti piace — rìapose^Jl 
signor Giovanni, ma infine dei conti egli 
faceva proprip/ia^.sjua,;vóionià.^. , 

'Is^btìilaLnoo, gì,fece pregare per ac
condiscendere al desìderip del ,padre, 
sel̂ b̂eiii calia furb.oria delle^ fanqi^lle, 
trovasse modo di lasciar comprendere 
come non vi si decìdesse che nell'In-
tenzionè di compiacerlo. 

r- Sempre buona!... sempre condi
scendente — mormorò d'Arcos. 

Dopo il suo sogno, dopo quella sera 
in cui Alfredo pidief, le era ŝt̂ t̂o. pr^ 

', sentalo, la; flgiiii del, signor Giovanni 
^nbn Io Bvea più riveduto e nemmeno 
ile-era'riuscito di averne contezza. 

É benaV vero che non ignorava' co-
tì\V Àifredo D'idìer si fosse presetilàlo 
al paliizzo d'Arcos nell' intendimento di" 
fare mia viaila ai paclròni di casa, ma 
siccomp.il giovine capitano non era un 
personaggio/ cosi il signor intendente 
generale (come <lel, resto il padre tiM 
Siibella facevasi sempre chiamare in me-

n -T 
tì= / "̂  

^ ^ 
±£r 

: CQM^PIONB'DI BA§ÌÎ ÈA:::̂ ; • 

Su iysto'iikportaTiti^ìmo arg()̂ ^ 
mento scrivoho da KoinSl.'21, alK 
Perseveranza: ' ' ' ' - ' '»'• 

L'irtìVazienzd del pubbUdo ĵ er cono* 
scere 1 particolari della convenzione dì ' 
Basilea ha fatto'si'che' alcuni giornali 
hanno r^ccóltb,' sènza badardi troppo' 
le prltìe^vodt difiuatì.'lo'nòti ptèienLÌB 
dì' Iriftìrmarvi pèt fllb e per segVió, m^ 
vi-dirò, (lèr aommì^cijpi;! pubii sa
lienti di essa. •' ' W' ^ 

La Sucielb delie ferrovie deirAustrìai 
móridioriale'e dell* Alta Italia continue' 

irebbe ad"ésis'tere legalmente nello cdn̂ ^ 
dizioni" ìn '̂cbi^ è'' vissuta'fiW'tihi.'Éiaa 
fìM fa' che cedere aVGòvMo italiano' 
uHh parie dèlàuo pattìmonìoy He linee' 
dell'Alta Italia,̂  versa ana anri'tìàiiià fissai 
A garanzia di'questa ànniJalità, la' Sd̂ -
ciétà consèrvi' ripoteca'su tutta la rete/ 
ceduta. Quiiiitò'air'amnioh'tare dell' ad-
nùaliià, hon'ho ancora potuto appurare* 
la vèflià; gli uhi dicono chii sia di 38' 
milioî iV gli'sltri di 44̂ ; in^òi^os'ifttènde. 

'Con questa forflià,̂ ' molto semplicólf 
dita,'alla'^èanvenziohe, 'sì' é\>fta*nò le
ggavi difficoltà che si sarebbero inàoV-
traièiper la "divisione delle due'^reti e 
per lii'valutazione delle'azioni'è delle' 
obbhgiJzioni di ciascuna di esse. 

Avrete visto già a quest'ora un ar-
- k ^ - ^ . -**̂  • V ' % UJ-. 

moria della carica--soŝ tenTuta) ndn tvea 
creduto di àmmetterip all'onore d,el ri: 
cevimento. : ^ A .oli .J. '•-. 

Alfredo nidieràVevà dunque dovuto 
contentarsi di scrivere .fiTètfo nome sul 
registro deivisifò'ióri,imperocchéilcon 
venzionaiistho delle carte'! df :Vfàita5 sé 
non erriamo, impoi?tazione ibritanniea, 
era ancora '̂di;)àda veiìlre. •, 

Se il signor d'Arcos fosse st&to un 
pò? più tìuo, osservatore non-avrebbe ()o 
tato (are a meno,di fimt»réar6»ila'pre
mura colla quale Isabella domandò che 
le si portasseUl registro e certamente 
U:sorriso, la gioia cheìle brillò negli 
occhi'qbando vi lesse il nome' di AV: 
fredo DIdìer.v l'avrebbe'messo in so-̂  
s p e t t o . ' - • •• •: • •'•••• "; ; *• :; 

•Ma purntroppo Giovanni d'Arcos .non 
doveva eómpreiidere più nulla 1..; ' - -

La natura avea fatto di lunun uomo 
dì cuore, uri' onesto operaio, un mie-
gerrinlo cittadino: la foitunn, per uno 
di quei tanti capricci 'inesfiticablli dei 
quali'la volubile Dea sembra compia
cersi, gli avea sorriso ffno al puntcdi 
sollevarlo ad un'altezza òhe nerameno 
egli avrebbe osato.sognare: l'ambizione 
dovea farne un egoista. 

Come poi fosse accaduto questo strano 
cambiametito, come mai egli fosèe riu
scito a dimenticare, quasi a vergognarsi 

'di un passato che pure èra la sua'glo 
ria, non cercheremo ' di spicgfirio per 
tìmorte che non ci Ui-accusi'KflìJMro'iipa 

'smania dì snalisî e di sacrificare sovente 
l'and&mento dulia narrazione aì desiderio 

idi stemperare le nostre idee sulla la-
voìozxa del senlimenio. 

,; .É,vvero che potremmo rispondere cort 
Souvfstre che l'analisi è!un gran bel-
difetto: e iche, ponendola in non calesi 
corre rischio di imitarejil fenoiiieno, delfff 
ombre che passano sui muri, nia indile 
dei conti il'pubblico^ è' re e quando uh 
poVerd scrittore fn8'ha''ìnHossata'la Mi"' 
Vrea, gli è giuocofotzà «ttemperare notP 
solamente al'''v'olei'e ^*ma'Unòhe ai ca* 
prìcci del suo d«spotai ''- -, '^ ̂ t 
'^' Isabtìlla'-non s'ingannava giudicaddo 
che avrebbe iticbntrato il signor Didier 
in casirdella'duchessa di D'orìgny.̂  '''•* 

Infatti vi èra ^giùnto da poco allorché^ 
il cerimoniere annunziò ad alta voce la 
contessa Bianca di-Vaubarfie, '• '• '̂  
"Madamigella"d'At^ddS'senti ilfsaî gueî  

salirle al volto; ana voce segretà'̂ iè^ 
disse chela contessa ìip.n:'sarebbe'stata 
Boia. . ' • ' ' ; '••: • ' ' - ••'"• •• '• "^ 

iVolse una'rapida occhiata verso la 
porta^ d'ingresso, vide'grtìn numerò di 
eleganti cavalieri inchinbr'sl sul' passag--
gio di colei il euC nome aveà écheg-
niato^nelle sale della duchéssa dì Do-

'rigny;t f ' '• • 
Divenne bianca come i rododendri che 

in quella sera aveva intrecciato nei suoi 
e a p é g l i i ; '••• ' • •• ^•^^• 

Benché si trovasse quasi i'̂ nel fondo 
della sala, pure-Uabelìa sì aWidè subito 
che ia contessa di Vaubarno si ttppog-
giava al braccio dV Alfr̂ edo Didièrprò-
prVò come ìri, tiliellà' sera ih"óni, éVasi 
presentata alla fesiù nel palazzo d'Arcos. 

— Léil!., Senìpre lei I... mormorò, e 
àe per buona fortuna tutti gli occhi non 
fossero stali rivolti altrove, le sue vicine 
sì sarebbero accorte che pronunziando 

= t 

quelle parole Isabella aveva lacmi'i^ 
icon sdegno il ventaglio che teneva ira 
,la mani/- --• • ..'' '̂ ' •' ••. • • ;• • : 

La contessa di Vaubarne andò diret-^ 
.tamente fino alla poltrona ,dovè ìd/at
teggiamento .modeàto irovavasV la pS-î  

.drona di'casae dopo aver fatto un âV 
lu<o confidenziale alla duchessa, fW 

|grazo con un sorrisoci sUó"* cavaliere^ 
le prtse posto in un crocchio'd^daitie 
colle qdalì era legata per vincoli di^a-
mìcizia; :!>' ' [' 

Rimasto solo, Alfredo Didier fece dì';' 
sirattJimente il giro delle sale per pas
sare in rivista tutto le bellezze colà rac 
colte.' . '• " • : ' > ~ • • • : : • : • ^ • !'.> •':'• 

" Eppure in onta ad un'apparéìitè in 
diffier̂ nza non sarebbe stato difHcìIé cord̂ ^ 
prendere che egli era,preoc'cupatO-e"che'-
volgeva intorno io sguardo Come sé véra-: 
mente volesse assicurarsi delta presenza 
di persona attesa, l^mì • ' ' ' 
• Isabella non lo perdeva ^dl' vì^tà, anzi 

le parve — e certamente doveva èssere* 
cdsl — che allorquando gli occhi del̂  
giovane capitano l'ebbero Bc'cirtà uh 'sor̂ = 
riso : impercettibile di soddiafazibh'è; di 
gioia, si debneasse sul suo'volto, 

lllUdevaàit„r ' ^'>' ^ 
Era semplicemente il desiderìb, l'illu

sione del cuore, che l'induoevano a gludi-̂  
care ih tal modo — ed è'tacile imnia-
giria'i'e come rie fosse lieta '—'òpptìré 

|non si ê a Ingannata ed era bìeti'd'essa^ 
colei KJhe'Alfredo' Didier aveà rimarc'atà' 
in mezzd''a'tanta signore?... 
.-Conoscendo i vìncoli che univano Al
fredo alla contessa di Vaubarne si sa* 
rebbe potuto e dovuto supporre cbe 

% 
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madamigella d'Arcos fosse proprio tratta 
in errore dalla sua fantasia riscaldata 
cbe la spingeva a dar corpo alle ombre. 

Eppure non era cosìl... , 
Il cuore di Isabella aveva dato nel 

segno. 
Alfredo, appena ebbe lasciato il brac 

ciò della contessa Bianca, non si era 
p)Ù occupato che di accertarsi della pre 
senza della fanciulla alla festa .della du
chessa di porigny. 

Perchè?; ; .-
Quale sentimento spingevalo?.,. 
Quale era il suo intendimento e con 

che scopo poteva occuparsi di una gio 
vinetta?..» 

Domande ingenue!... 
Come-se in amore esistessero dei.pre-.-

•concetli, cQme ae un uomo potesse a-
mare proprio ndl modo istesso con cui 
si deciderebbe a compiere un'azione 
piuttosto che un'altra. ,, ' 

È vero che qualche volta accade cosi 
e dobbiamo confessarlo a vergogna'del 
sesso mascolino*, ma allora la divina 
scintilla, la grande aspirazione dell'a
nima unigiua, non è più che nn abbietto 
calcolo deiramore, e di questo sublime 
3,entimentp, non riroane più nulla, oppure 
resta la catena terribile che solamente 
la morte può infrangere quando la turpe* 
commedia è protratta Quo ai piedi del
l'altare. 

Dovremo dunque dire che Alfredo pro
vasse per la figliuola del signor d'Ar
cos un'ardente passione e che ben com
prendendo di non poter elevare lo sguardo 
sopra di lei.spio per farne un'amante, 
fesse anche deciso a chiederla in sposa ?... 

•à 
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4ico\o dell'Opimonfl, ilj quale viene a 
confermare pienamente ciò che il vo-
atro giornale diceva ieri circa alla que
stione capitalissìma dell'eserof^Jo, vale 
a dire che c'è tutta una corrente favo. 
revole a che 1* esercizio delle strade 
ferrale cada nelle mani dello Stato. 
V Opinione si dice convinta che non al 
può accettare 11 principio del riscatto 
senza accettar l'altro dell'esiercizio fatto 
dallo Stàio, lo non so davvero trovare 
codesta neces9«')ria connessione, e trovo 
che i due prlncìpii stanno perfettamente 
indipendenti l'uno dall'altro. Ma, co-
Hiui que sia, quello che vorrei oeservnPe 
è che, una volta ammesso il principio 
bisogna avere il coraggio di sostenerlo 
tal quale. Ora, questo coraggio 1'Opi 
nìone non 1* ha, poiché parla dì un'am 

ministrazione indipendente, regolata da 
leggi proprie, posta all' infuori delle in
gerenze dei partiti, con un bilancio pro
prio, ecc. ecc. Come, penso io col mìo 
grosso e sincero buon senso, dite che 
non sapete concepire altro esercizio allo 
infuori di quello dello Stato, e poi sog 
giungete subito" che bisogna creare una 
amministrazione separala da quella dello 
Stato? 0 l'una 0 Palira di queste due 
cose; 0 volete trarre in incanno, di
sarmare le molte e giuste ripugnanze 
déî  più, con un apparato esterno che 
iliufìa, b la vòstra convinzione nella 
bontà della lesi che pigliate a sostenere 
è bene scarsa, ae la contraddite nel 
momento medesimo in cui la Affermate. 
parlate di bilancio separato; ma, buon 
Dio, cosa mai può significare questo,; 
quando, verificandosi il caso di un di-, 
ssiyanzo in, codesto bilancio che dite se
parato, il,̂ bilancio generale dello Stato 
yi dovrebbe a termini della convenzione 
di Basilea, sopperire? Via, la questione 
è troppo grave, è troppo interessante e 
per il pubblico e per le finanze dellp 
Slato perchè si possa giocare d'equivo
ci! Ma qui m'accorgo che entro in un 
terreno che toccherà a voi di percor. 
rerej e lascio quindi a voi di dire e 
far valere le cagioni concludenti per 
cui nessun uomo prudente potrebbe 
desiderare che l'esercizio delle stradeij 
ferrate venga nelle mani dello Stato. 

Ciò non vorrà dire, pur troppo! che 
non si possa arrivare ad una conclu
sione favorevole alla tesi sostenuta dal-
V Opinione. Che tale possa essere, anzi 
deva, pare che siano persuasi quelli 
<iìiti sono più addentro nelle cose; e già 
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sì parla (sono voci, ma hanno un loro 
significato) di chi dovrebbe esser messo 
a cftpo di questo nuovo ramo dì buro
crazìa; e poiché il mìo silenzio non to 
glie che altri lo ripeta, vi tlirò che la 
persona a cui si allude è il Peruzzi. 

É chiaro che li riscatto della rete 
dell'Alta Italia dove trascinare con se, 
come logica conseguenza, anche quello 
delle Meridionali. Ciò vi dà una larda 
spiegazione della condotta assai avvol
tolala che l'on. Sella ha tenuta la scorsa 
estnte a proposito delle Convenzioni; era 
evidente che, fermato in luì ÌI pensiero 
del rìécatto, dovesse cercare ogni mezzo 
perchè non sì arrivasse; a concludere. 
Dobbiamo,; quindi, aspettarci quanto pri 
mav l'annunzio di <iraltalìve appiccate 
colla Società delle ferrovie meridionali; 
ed io credo che il Ministero vi darà 
mano non appena le Camere saranno 
chiuse. ' 

E qui faccio punto, nella speranza di 
poter riprendere domani il discorso per^ 
darvi altri maggiori particolari sulla 
nuova Convenzione, se pure non tal 
sai*à dato di mandarvene addirittura il 

J r I j -

testo. 
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Si ebbe dunque un aumento nel set
tembre 187B di il 4(5(3,778. furono in 
aumpnlo: le lerrovie dello Stato di U. 
li. 525,186; le RUané di L, i48,622; 
le Meridionali di \h. 48,a24 ; Cremona-
Mantova di ,L̂  19»S!27', TorinoCiriè di 
l. 1,227 j Torino-Rivoli di f̂ . S3*, Fu 
reno itì diminuzione: l'Alta ttalia di 
L 107,437: le Snrde di U 19.20B. . 

Ècco ora 11 pro îotto dal 1° gennaio 
a tutto settembre 1375, in confronto collo 
stesso perìodo del <874: • 

1875 

"7Z-^^^ < 

^ . 

PRODOTTI 
delle strade ITerrat© 
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Dal ministero dei lavori pubblici (Di
rezione speciale" delle strade ferrale) è 
stato pubblicato il seguente prospetto 
dei prodotti delle ferrovie nel mese di 
settembre 187b in confronto con quell 
del settembre 1874: 

1875 -
Ferr. dello Statò L. 
Alta Italia 
Romane 
Meridionali 
Sarde ; 
Cremona-Mantova 
Torino Ciriè 
Torino-Rivoli 

1,604.619 
7,441,093 
2,205,849 
1,834,133 

92,16S 
42,979 
38 888 

: 14,569 
Totale L.i3.269.300 

1874 
Ferr. dello Stato 
Alta Italia 
Romane 
Meridionali 
Sarde 
Cremona Mantova 
TorJno-Ciriè 
Torino Rivolt 

L. 

I I 

r. 

1,179,434 
7,608,835 
2,0B7,227 
1,786,809 

104,371 
23,752 
34,681 
13,738 

Totale L, 12,808,527 

Quella fjncinlla era bella, bella tanto 
che era impossibile non ammirarla e 
Alfredo Didier subiva la legge comune; 
— anmiravat.v. 

Non avea posto a se medesimo nessun 
altro problema. ^ ; 

Spregiatore di ogni calcolo, nemmeno 
gli era balenata l'idea che la signorina 
d'Arcos così bella, cosi soave e che, (al
meno parevagli), si era turbala sotto jl 
suo sguardo, fosse la. figliuola di un 
uomo potente e ricco a milioni. 
: Nemmeno aveva pensato che non gli 

sarebbe alato difficile di farsi amare e 
che una volta suscitatasi la fiamma in 
quel vergine cuore, tutto diveniva pos 
sibilo. 

Isabella era un fiorellino gentile: 
perchè non si sarebbe arrestato: a,con
templarlo, perchè non sì sarebbe com
piaciuto dì attrarlo verso di lui ?... 

Vi sono dei Irionfl di sentimento, che 
valgono' bene i trionfi delia realtà ed 
anzi non di rado si verìfica che i più 
corrotti libertini si gloriano e cercano 
appunto i primi trionfi nei quali trovano, 
delle soddisfjtioni non mai proviiie. 

É ancora una vittoria della spirito 
sulla material... 

É ancora un*affdrmazione che V anima 
esiste e chela sua immortalità è qualc|ie 
cosa di più di una favola sublime. •: 

Alfredo Didier, lo sceltico, il misere-
dènte, colloìi sguardo puro. rìspeCtoso, 
che volgeva a Isabella d'Arcos, affer
mava a sua insaputa, questa teorìa che 
dovrebbe essera universale anche a di
spetto della logica, s'altro non fosse 
come contorto dell'umanità. \.BS-'-

• liContinm] 

Ferr. dello St 
1 

Alla Italia 
Romane 

• 

Meridionali 
Sarde 

aio 

11 

r 

f 

Cremona-Mantova 
Torino-Ciriò , 
Torino-Rivoli 

• ^ • 

1 
^ F " 

L. 12.77:1,567 
. 57,378.647 
• 19,205.118 
. 15,701,492 
. 756,918 
1 331,150 
. . 258,941 

•. 93.269 
Totale t. 106,499,100 
1874 

Perr. dello Stato 
Alta Italia 
Romane 
Meridionali 
Sarde 

• < 

L 

\ 
^ J 

\ 

•t 

Cremona-Mantova. 
1 

Torino Ciriè 
Torino-Rivoli 

^ . 

r 

^ 

U 9,525,152 
» 58,120.397 
. 19,123,341 
t 15.656,:i58 
,. 708 590 

23.752 
». 257,879 
. . 90,364 

Totale L. 103,405,833 

L'aumento nel 1875 è stato di italiane 
L. 3,093,276, TuUe le lìnee furono in au
mento, salvo l'Alta Italia ch'ebbe una 
diminuzione di L. 741,750. 

Ecco fìnalmemé il prodotto chilome
trico dal 1® gennaìo.a tutto settembre 
1875 in confronto con gli stessi mesi 
del 1874. 

"*1875 
Ferr. dello Stato L. 
Alta Italia 
Romane 
Mendionalì 
Sarde 
Cremona-Mantova 
Torino-Ciriè 
Torino^Rivoli 

9.296 
21,546 
11.869 
10,995 
3,803 

12i3tf 
7,772 

,^edia generale L. 
1 ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 

1874 
Ferr. dello Stato L. 
Alta Italia \* 
Romane »• 
Meridionali ^ ^̂̂  » 
Sarde ' . 
Cremona Mantova » 
Torino Ciriè > 
Torino-Rivoli » 

Media generale L. 

14 438 
T " — • • • • • • ^ ^ ^ " - " — " nt i i f l i p ^ v 

9,020 
91.907 
11,874 
11,263 
. 4 813 

3,958, 
12,279 
7,530 

14 992 

Nel 1873 si è avuta diminuzione nella 
media generale di t. 874. Diminuirono 
l'Alta Italia di L. 360; le Romane di 
L. S; le Meridionali .di L. 268 ; le Sarde 
di L. 710. Aumentarono: le ferrovie 
dello Staip di L. 276; Cremona-Man
tova di L, 1,470 (questa linea è stala 
aperta nel settembre 1874); Torino-Ciriè 
di L. SI; Torino Rivoli dì L. 242. 

NOTIZIE ITALIANE 

ROMA, 26. — R' 20 dicembrei avrà 
luogo un Concistoro per la nomina dei 
vescovi, specialmente per le sedi rimaste 
vacanti in questi giorni. Fra i cardinali 
si parla solo dì monsig. Serafini e mon* 
sig. Nicca. {Gazzella d* Italia) 
'= — Assicurasi che Calderon Collahtes 
non verrà a rappresentare la Spagna 
al Valicano; egli tratterà, con monsig. 
Simeoni direttamente a Madrid. Perora 
non è nominato il successore^ all'amba
sciata spagnuola presso ìi Vaticano. 

, ' (idem) 
•^ La Giunta" nominata dagli uffizi 

della Camera dei deputali per riferire 
intorno allo schema dì legge sulla leva 
marittima dell'anno 1876, ha designato 
a suo presidente l'onor. Pissavìni, per 
segretario l'onor. Taverna e a relatore 
l'onor. Giudici. • ' 

La Giunta ha deliberato d'approvare 
il progetto, e diede al relatore i'incarico 
di chiedere alcuni schiarimenti al mi
nistro della marina. 

FIRENZE, 25. — Fu nominato Inten
dente di finanza a Firenze il cav. Gen
tili, che era ispettore superiore al Mi

nistero delle finanze, lì cav. Gentili so-
stltufSfiG fi commend. Pasini. 

•" Il conte generale di Rnbilant è 
mercoledì mattina passalo da questa 
stazione proveniente da Roma e diretto 
a Vienna. 

MILANO. 2S. S. A. R. fi Principe 
di Piemonte ha invitato ieri, a pranzo, 
alla Villa dì Monza, il prefetto conte 
Torre ed il sindaco conte Belinzaghì. 

Le LL. AA, RR. il Principe e la Prin-
C'pessa di Piemonte hanno preso com
miato, in questa circostanza, dalle Atì-
turila nostre, annunciando ad esse, là 
loro prossima partenza per Roma, che 
sì effettuerà in principio.della ventura 
settimana (Perseveranza) 

GENOVA, 24. — Leggiamo nel Cor
riere Afercaneil« : 

Verso le nove di" ieri aera, fu veduto 
attraverso le nubi ond'era coperto il 
cielo, un bolide, il quale doveva essere 
dì straordinaria bellezza, a giudicarne 
dal modo vivace con cui illuminava nel 

V 

suo passaggio le nubi sotloslanti.. Si 
movevo lentamente nella direzione da 
SO. a m. 

PIACENZA, 24- - L'associazione co
stituzionale, nella sua adunanzi di ieri, 
proelomò.quasi aIl'ùnanimÌlà,per8uo can
didato (nel Collegio rimasto vacante per 
la nomina dell'onor. Gerra a prefetto 
di Palermo) il conte Luigi Marazzani del 
fu Corrado. {Perseveranza] 

NOTO, 24. — Un dìspiicciò da Noto 
all'Opinione reca tristissime notizie della 
salute del comm. deputato Ràeli, là quale 
è veriiita peggiorando ancora nei due 
ultimi giórni, tanto da togliere presso
ché ogni speranza di guarigione. 

- ^ ™ , 

NOTIZIE ESTERE 
• _ ^ 
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FRANCIA, 23. -. L'^/;/io parla delle 
elezioni senatoriali, scrìvendo: 

Bisogna trovare una soluzione ^qua 
e savia al tempo stesso. Bisogna deci 
dersi a far posto, sopra una Usta dì con
ciliazione, ài gruppi di sinistra contem 
poraneamente al gruppo Lavergne, al̂  
centro destro liberale, alla destra e al-
Pestrema destra. Non vogliamo parlare 
qui del bonapartisti che, essendo per 
tradizione e per temperamento i nemici 
nati del parlamentarismo, non polreb 
bero trovare posto in combinazioni parj 
lamentar! unicamente fondate aalU sti
ma reciproca dèlie partì contraenti. ' 

•!- Leggiamo-Dell'ficAo suChìlato: 
. Sull' epoca probabile dello scioglî  
mento della Camera ecco l'opinione e-
spressa da uno dei m'embri del Ministero. 

L'Assemblea nominerebbe i senatori 
il novo dicèmbre e si prorogherebbe 
verso il 20 dello slessò mese nominando 
una Cotnmissione ih permanenza. 

I delegati per l'elezione dai senatori 
verrebbero nominati Verso jl 29 dlcem-
bî e. La elezione dei senatori avrebbe 
luogo verso il 15 gennaio; quelle dei 
deputati il 30 gennaio, e le due (Camere 
si riunirebbero ii 15 febbraio. 

--Il ConsliWionnei Sì corigralula delle 
notizie soddisfacenti circa le trattative 
corse tra le diverse frazioni conserva
trici dell'Assemblea per la nomina dei 
75 senalori, . . 

Quel giornale spera di giungere ad 
una favorevole conclusione. ' 

X r. 

— Il Journal Of^ciel pubblica un de 
crete, in data 20 novembre, relativo 
alla Scuola iristitulta dal governo fran
cese in Roma. Il 1̂  articolo espone lo 
scopo di'questa Scuòla ed è così con
cepito: * , 

e La Scuòla di Roma ha per oggetto: 
I La preparazione pratica degli alunni 

delia Scuoia di A)jfine àì lavori che essi 
devono fare in Grecia ed in Oriente- " 

* Lo studio erudito dei monumenti e 
delle biblioteche deir Italia; 

ite collezioni e le ricerche che le 
saranno chieste dall'Istituto, dai Gomi
tati del ministero e dai dotti a ciò au
torizzati dal direttore della Scuola, 

«Essa è una missione permanente in 
Italia.! 
.INGHILTERRA, 22. — Si ha ds Lon

dra : 
L*fx re di Niipoli, e la Principessa 

sua moglie sono partiti per Parigi. 

GERMANIA, 23. - VÀlfgemèiné Zei-
Utng annunzia da Monaco che è arrivato 
da qualche giorno nella capitale bava
rese il giovane cfìnte Menabrea, figlio 
del generate, qu'̂ le attaché alla Lega
zione italiana nres^o la Corto di Baviera. 

AUSTRIA U.VGHERIA. 23. - Telegra-
fiinn 'do Reichenberg che il primo Con-. 
grosso industriale austrìaco votò ùnfinl-
mente una risoluzione nel senso che 
gli attutii trattati commerciali abb̂ ^mo 
ad essere disdeui, e fissala una tariffa 
minimale. L'adunanza decise inoltre di 
inviare un telegramma all' imperatore' 
esprimendogli i sensi della sua incon* 
cussa fedeltà. 
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. ATTIUFFICIALI : 
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La Gazzetta Ufficiale del 24 novembre 
contiene: 

R, decreto 26 ottobre, che regola gli 
esami dì licenza dalla Scuola tecnica e 
dall'Istituto e il pâ t̂aggio alla Seuola 
d'applicazione per gli ingegneri, dei gio
vani licenziagli dall'Ist'tulo, 

R. decreto 14 novembre, che approva 
il regolamento per la Scuola superiore 
di medicina veterinaria della R. Ùniver-
alla di Pisa. 

CRONACA 
E NOTIZLIB V4EIB 

Stenografld. — Sappiamo che nella 
^eduia di domenica 21 novembre u.]^; 
la Prima Società Stenografica italiana d| 
Padova ha nominato a maestri delle 
scuole pubbliche gratuite di Stenografia 
per l'anno 1875-76 i fligg. Abriani nob. 
Etiòre e Pesaro Giacomo. 

Venditori amliulaotl . — ila si
gnore ci scrìve lamentandoài'dél numerò 
veramente straordinario dr-rivenduglioU 
ambulanti di zolfanepj, chincaglierie, 
carta da lettere ecc., che,,da, poco iî  
qi]a, si sono . moltiplicati come la gra-
m^na. Noi stessi trovandoci l'altra serai 
m un 'esercizio, ne abbiamo veduto en-
irar l i , diciamo Undici, nel brève èî P 
di un quarto d'ora. E la muggifr pàhè 
sono giovanoUi sani, robusti, che pò̂  
trebberò darsi ad un mestiere'meno 
Ignòbile, non che meno favorevole ^lla 
inerzia, poiché in fondo è l'idea di gua
dagnare con poca fatica che lì spinge 
al minuto commercio girovago. M̂  chi 
accorda le licenze, poiché noi crediamo 
avranna tutti una licenza, non teme dì 
spingere tutta quella gente al vìzio, o 

al mal CQ ĝtume?K un quesito. 
. lucendio. — In omaggio della O; 
sattezza ci corre obbligo dì riferire che 
nella circostanza dell'incendio in casa 
Olianì, avvenuto martedì sera, 23 cor
rente, li nostro R. Prefetto comm. Brunì 
fu,'tra le Autorità, il primo ad accor
rere sul sito. 

Funera l i SIIre^Arl. — É nato e* 
F 

quivoco, nel quale sono incorsi anche 
i giornali di Roma, circa la persona in
caricata dal nostro Municìpio a rappre
sentare il Comune di Padova nei fune
rali di S'. Em. il cardinale Silvestri. 

Non fu già il senatóre'conte Giovanni 
Cittadeila, bensì l'on. deputato, conte 
Gino Cilladella, consigliere del comune 
di Padova, che ha disimpegnato quella 
missione. 

I4' a l t ra sera uno studente perdeva 
un portafoglio conlenente lire 130 e 
vàrie carte. II signor Giovanni Battista 
TrevìBan, di Cittadella, agente di com
mercio, rinvenne e restituì immediata
mente quel portafoglio a chi lo aveva 
perduto, rifiutando qualsiasi rimunera
zione. 
, Diamo una meritala lode al giovane 

Treviaan, che, già noto per aitre con̂  
simili azioni, non* ha solo adempito un 
dovere, ma anche un atto commende
vole di vero galantuomOi' 

Oiss^rnxlii. -*- Mercoledì, 24, mentre 
certo Lottana Giovanni attraversava in 
timonella la Piazza Garibaldi, perchè il 
cavallo s'era adombralo volle discen-, 
dere, ma un lembo del suo calzone si 
intricò in dna ruota, per cui egli ebbe 
una ferita alla mano sinistra ed una 
contusione alla gamba destra. i 

Denunciò dì aver perduto in tal fatto , 
li portamonete contenente L, 350. 

^ \ 
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Teptro IVuovo — Sìamo Hetiijsipoì 
éì iitinunciare che la Società dei Teatro 
Nuovo radunatasi in oggi in numero 
legale stoflxiava lire HI m\n per lo 
fipeltacolo dfella slrigione d**! Sunto ven
turo anno, con raccomandazione alla DI-

• rezione di combinare possibilmente uno 
spettacolo anche nella stagione dì au 
tunno. 

H'OOSIO teatrali . — Ci ai comunica 
gentilmente questo dispaccio: 

, Bologna 26, ore 1.40 ant. 
« L'opera IMCU di Gobatti ebbe ottimo 

'SUcceaso : venticinque chiamate, tre pe7XÌ 
ripetuti. I 

li' eredità del l»iica di niodrna, 
— Secondo i giornoii francesi fu molto 
«sogcrota l'entità della sostanza lasciata 
dal defunto Duca di Modena: essa non 
sorpasserebbe i 78 milioni di fiorini, 

•circa 180 milioni di franchi. 
È sempre una bella cifra. 

* Secondo i citati giornali, tre sono gli 
-eredi del Duca, che non lasciò figli: sua 
sorella maggiore, Madama la Contessa 
•di Chambord: sua- sorella minore, la 
duchessa Maria Beatrice, vedova del 
Tìnfante Don Giovanni di Borbone, e 
madre di Don C * 3 ; e finalmente la 
nipote del Duca, figlia del di luì fra-
Otello Ferdinando, morto nel 1849. 

1>lsa»tro ferFoTlarlo. — Un tele-
jgramma da, Stoccolma dà i seguenti 
particolari sul disastro, avvenuto nella 
Dotte di domenica a lunedi sulla ferro, 
vìa fra le stazioni di Ltnkoeping e BÌan-
"iolmr, • ' " 

Il convoglio espresso che parte da' 
Malmoe alle 2 iS pom., rìtnrdato in se-
guìto ad un uragano e dalle nevi, non 
aveva potuto incrociare il diretto di 
Stoccolma alloogo solilo. La Direzione 
•delle ferrovie aveva inviato.un dispac
cio che gli ordinava di attendere alla 
stazione di Blaiikeberg l'arrivo del; di. 
retto da Stoccolma. Sfon^unatamente il 
conduttore dì treno ha mal compreso 
quest'ordine; ir diretto passò per la 
detta stazione senza trattenersi; alcuni 
minuti dopo i due treni, che andavano 
a tutto vapore, urtarono uno coli'altro. 
Le macchine e sette vagoni furono com
pletamento spezzati. , , 
: Il numero delle vittime è grande; 
sette persone restarono uccìse subito, 
•Ire.morirono poche ore dopo; parecchie 
altre fra le quali il ministro bflga a 
Stoccolma, il signor E. Auspach, furono 
più 0 meno gravemente ferite. 
: U Indèpendaiice Belge aggiunge che, 
per fortuna, la ferita del signor Auspach 
non presenta gravità. 

I l Vesuvio mlRBCkocia. — I| pro
fessore Palmieri ha pubblicato nei gior-
m\\ d) Nàpoli le seguenii notizie : 

n Vesuvio, dopo il suo lungo riposo, 
-accenna lentamente ad un. nuovo pe 

,-rioilo eruuivo. Neil'interno dèi gran 
'cratere dell'ultimo incendio verso SSE 
>è avvenuto uno sprofondamento con e-
-manazìone di un fumo nericcio. Gli sir^-
inenti all'Osservatorio hanno anch' essi 
icggerosenti rimento. Di quanto questi 
primi ind.zìi' preceder debbono le ma 
niffistazioni ignee, non è po.̂ îbìle a dire. 
IMél mese di dicembre 1854 un feno
meno simib si verificò slu cratere, e' 
peruz'òne eccentrica con copiose lave, 
ai manifedlò nel maggio dell' anno se 
ffuente. 
' Vn bambino divorato dal ma^ 
in l t -^'L^^ (ìa^zeita di Modena del SO 
corrente, narra quanto segue:. 

Un atroce caso che ha vivamente ad
doloralo tutto il paese è accaduto l'aUro 
giorno in Prìgnano, Un povero bambino 
di tre iinni, certo Costì Luigi, venne 

-lasciato solo un istante dai genitori in 
vìflinariza della casa. Dopo poco ritornò 
la madre e non trovatolo là dove lo 
aveva lasciato, dassi a ricercarlo, e così 
entra nella stalla dove le apparve il più 
orrendo spettacolo che po.̂ sa ferire cuore 
di madre ; r infelice bambino era preda 
alla voracità di due majali che, ne ave 
vano già divorate amljedue le braccia, 

W poverino subito dopo moriva fra i 
, più atroci spasimi. , • 

irmelo dello ^t»tn elvlle 
Bolleltino det 24. 

- Nascite. -^ ia.ischi 5. — Femmine 4. 
Jiìortù ^ La2zaHni Angelo tii Cario, 

di giorni 19. 
Brigenti Cosca Domenica fu Giovanni, 

. di anni 42, casalinga, coniugata. 

Sèsia dott. Antonio fu Domenico, di 
anni 60, medico, coniugato. 

Tognon Guidoni Maddalena, d'anni 45, 
cucitrice, veJòva. (Tutti di PadovEl) 

Idonea Giuseppe tu Francesco, d*an 
ni 30, carrettiere, coniugato, di Catania. 

Un bambino esposto, 
a. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 

n t IPAÌVOTA. 
27 novembre 

' A mezzodì vero di Padova 
Tempo med. di Padova ore i l m. 47 s.42,4 
Tempo med. di Roma ore 11 m. SO 8.9,6 
, Oasermzioni tneteorologiche 
?segtiité all'altezza di m. 17 dal suolo e dì 

m. 30, da! livello me tìo del mare 

n̂  

CORRIERE DELLA SERA 
a o iiov«rnnlire 

NOSTRA CORRI'SFÒNDENZA 

Barom. 0°— mill. 
Termomet. centigc. 
Ten8;delV9p, acq.. 
Umidità relativa. 
Stato del cielo . . 
Dir. e for. del vento 

7BB7 

4.09 
82 

NE 2 
Pipg. 

782,0 
•Ì-5H 
6,00 
91 

m 2 
piog. 

7H0 8 

B,43 
88 , 

NNE4 
pioB-

Dal mezzodì del 25 al mezzodì del 26 
Temperatura massima ««. + SO 

minima ™ -4- 3,7 
ACQUA CADUTA DAL CIELO 

dalle 9 a.jlle 9 pom. del2S = mill. 10.14 
dalle 9 p. del 25 alleO a.del 26=tn. 19.95 

BUÎ LETTINO COMMERCIALE. 
VenemlA, 26. — Rend. it. 78.70 78.7S. 

I 20 franchi 21.70. 
lllUii«,26.— Rend. it. 78.68 78.70. 

i .20 franchi 21.7p 
Selfi. — Vi furono maggiori do 

mando di vani, ma si chiuse 
con pochissime contrattazioni. 
Però si acquìsiijròno* alcune 
greggio classiche. 

Eil»ne, 24. - ^elg. — Affari stentati an-
cba con (aciiitaaìoni nei prozìî  

' -V 

SPETTACOLI 
TEA.TR0 GXàiBALDt. — La compagni» 

Landmi, fìippruenta:: 
Goinmedìa con Sìent^èlló. 
La pianella perduta nella nev^^ vau

deville. Ore 8. 
m - ^ " - + • " P ^ ^ T ^ T T ^ ? ^ 

ULTIME ITOTIZIB •: 

Paî làmento Italiano 
CAMERA DEI DEPUTATI : 

., , Presidenza Bi\NCHKRi 
. Seduta dèi 25 nouemftra 1875. 
' ^ . f -

Sì procede allo scrutinio segreto so
pra ì progetti di legge relativi ai bi
lanci pei 1876 del ministero degli esteri 
e del.ministero dell' istruzione lascian
dosi le urne aperte. 

Viene annunciata uoa Interpellanza di 
A/omi ai tìiinìstro dei lavori pubblici 
circa l'orario generale che fu riformato 
per'le ferrovie del regno, interpellanza 
che sì rinvia ..alla discussione del bi
làncio dei lavóri pubblici pel 1876. Ri 
mandasi; aJia seduta di sabato, per l'as
senza del relatore Englen che è infer
mo, la'discussione del progetto per la 
modificazione dell' articolo 58 della leg-
gè sulla contabilità di Stato.• 

Si discute il progetto concernente la 
modificazione dell' attuale oipdin'àm'ento 
giudiziario. 

Vengono approvate,senza discussione 
le' disposizioni concernentî  le, nomine 
degli uditori, dei coqcìliatorì, dei ,can 
cellieri e degli uscieri. " •• : 
. La Camera approva poscia altre di
sposizioni relative alla surrogazione dei 
conciliatori dove manchino, alla nomina 
dei pretori e vice pretori, alla composi 
zioné delle'Corti d-Assise col riparto 
dei diritti di cancelleria, dopo osserva 
zipni diverse di Parpnglia ̂  , Baiocco , 
Gualla, Manfrin, Serena, Ercole, fndelli 
e del ministro Vìgliani. / 

Infine vengono convalidate le ultime 
elezioni d'Imola e Capriata e viene an
nunziato che il bilancio dell' istruzione 
e degli esteri risultano approvati a 
scrutinio segreto. 

[Agenzia Stefani) 
r - -̂  ^ ( 1 

Sì annunzia da fìoraa che in or
dine alla Oonven/iòne preliminare di 
Basilea pel riscatto delle ferrovie del
l'Alta rtaiia, il Governo avrà presto 
la consegua provvisoria del matonaie 
mobile, conse^^ua che diverrà definitiva 
dopo l'approvazione da parte del Par
lamento della Convenzione suaccen
nata. 

Roma 2B nbvemhre 
Quanti almanacchi sulla convenzione 

di'Baslleat V'ha persino chi la dice 
ancoi*a in sospeso, per atifiodere 13 suc
cesso d'un tentativo di rimpasto, che 
darebbe le ferrovìe dell'Alta alle Meri
dionali.,,;, 

Io. non credo iChe smora il Governo 
H I 

abbia avuto una simile idea: credo per 
altro che a lungo andare le Meridionali 
cesseranno d'essere Meridionali e a furia 
di, successive annessioni' divéttlerantìo 
i' unica àocietà Italiana per le grandi 
lìriée.'Ma per g'ungere a questo risultato' 
farà d'uopo ch'esse presentino ben di
verso ordinuraento. e sopratutto un ca
pitale di ris'jrse, che per ora non hanno 
perchè lù' Stato non farà proctsamente 
)è spese dei riscatti ; à benefizio degli 
azionisti soltanto: lo Stato è,nel suo 
diritto se pretende che un'operazione 
come quella a cui si cimenta gli ridondi. 
a benìeficio. EgU non-farà ohe mettere 
a fruito il (Ĉ p.ijtale del riscatto raggra
nellato soldo a soldo sulla borsa del 
contribuente. 

Quello di cui possiamo andare sicuri 
gli è che riordinate e semplificate colla 
unificazione le ferrovie, questo ramo 
interessantissimo sarà in; caso di pren 
dere sviluppi adeguali ai bisogni che se 
ne hanno. itàbnonSelia si tiene muto, 
e resiste alle insidie che'gli tendono 
gli indiscréti:;'ma mia cosa egli la va 
affermando senza riserbi: ed.R^chei.la^ 
convenzione dì Basilea costituirà'un vero 
progetto non soltanto economico, ma 
p o l i t i c o . ' -̂  ' > :' r-

ta Camera votati 1 bilanci e gii sche
mi: dijegge approvati negli ultimi giorni, 
è a buoii porto co! bilancio dell'istru
zione pubblica. 

Ha fatto senso l'ordine del giorno 
Sambuy per la , riduzione del numero 
delle Università. A buon cònio la cosà 
non può riguardare la Vostra colle èuó 
motte centinaia'di studenti: ci pensino 
quelle minuscole, delle quali abbiamo 
tanla^copia, che daî no due stuclenti par, 
ogni V* f̂e83ore. Ce ne sono almeno sei 
destinate a sparire e il risparmio di 
queste, e ìi relativo materiale scìenùffco 
serviranno ad arrotondar la dote di 
quelle che hanno per se non sóUatlto 
una tradizione, ma un presente, e fop 
mano scuòta m tutta Testenaìone della 
parola. - ' I. F. 

darsi però che II governo montenegrino 
colla sua dfsposiz'One di truppe non vo
lesse già intervenire nel conflitto, ma 
piuttosto tenere in rispetto entrambi i 
combattenti nella lotta che va ad im< 
pegnaisì ai confini del Montenegro. 

il cardinale Rauscherera nato il 6 ot
tobre 1797, ed aveva passata la mag
gior parte della sua vita a Vienna, sua 
ciità̂  natale; Il cardinale era as§ai noto 
a Vienna perciò) ed egli non ebbe che 
due sole volte a provare le poco ri
spettose dimostrazioni dei suoi diocesani. 
Egli però constirvò sempre dinunzi ad 
esse il massimo sangue freddo, ed una 
volta che del stioni poco musicali salì 
vano dalla strada, disse Ironicamente: 
t Vorrei sapere se abbiamo da fare 
proprio col concf*rto o se si tratta di 
una prova generale. » Questo avvenne 
nel 1800. . , 

, L'alto più notevole della sua vita fu 
la sottoscrizione nel 18 agosto iSbS 
de] concordato' le cui notificazioni ven-
nero scambiate il S5 settembre al mi> 

'nistpro degli esteri che'.la Gazzetta di 
Kwmwr che pubblicava il 13 novembre 
dell'anno stesso in linguai latina O'te 
desca . ,;•" ""';. ' '; • ' ' ,':\ 

Si parla gih del successore e la voce 
pubblica addita il vicario generale del 
r archidiocesi dì Vienna, il vescovo 
Kutschker, relatore al ministero del 
culto e delia pubblica istruzione. 

m 
,•1. -

rm-, ,-• 

Buffet non consenti però ad impegnarsi 
a non appoggiare j candidati ostili alla 
repubblica. 

TDX.TIMI D I S P A C C I 
{Agmzia Stefani). 

•r 

TeieaEiHiTMBi 

VERSAILLES, 28. — AssembleaA-r 
L'articolo 13 della legge elettorale che 
dichiara nullo il mandato intpefattVo.è 
approvato a grande maggiorimsa. ; 

La discussione sull'.'irl'col'i 14 comìn* 
cierà domani,' V 

BERLINO, 25 - Il Monitore deWIm' 
pero smeritfsce la voce chu Biamarcfe 
abbia dato all'agente diplomatico nella 
Rumenia, Btieresco alcuni consigli circa 
VniHudm che deve prendere fi prin
cipe Carlo. 

MADRID, 2b. - Uà dlspncc'o iifflciale 
da Pampiona dice che Quesa la mise in 
rotta dodici battaglioni di Girlisti, im. 
padronendosi di Pamplon^ dopò tPe 
giorni dì combaitimenti oonsecutivì- . 

PARIGI, 28. ' ^ • Il prestito egiziano 
sali .a 338 dietro la fóce delia conclu
sione d'un trattato'fra uba Società in
glese ed il KeJive con ;cui la Società 
acquista dal Eedìve le sue 176000 a-
zioni del canale di Suez per'cento mi< 
lioni di franchi sulla semplice garanzia; 
dei 7 0,0 del Kedive per 11 anni.- J 

Il giornale il Pays venne seqiiestrato; 
per la pubblicazione del discorso di 
Casgngnac. 

mmm DI BOHSA 

-.1 
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Estratto dai giorMlì esteri 
- 1 

È noto che le truppe ottomane ridila 
Erzegovina sì slùdiano da parecchio 
tempo di approvvigionare le piazze forti 
di Goranskj e di I îksich, circondato 
dagli insorti, ma questo finora non è 
loro riuscito. Per riuscire ora ad ap 
provigibnare con probabilità di succèsso 
ambe le fortezze, i comandanti turchi 
'Concentrarono ::una notevòló:* forza di 
truî pe, sembra 12,000 uomini, .ma U 

ftèmpo'cattivo insistente ha. impedito 
loro, finora la esecuzione dj questa opo: 
Tatione importante. In questo frattempo 
anche gli insorti cercano dì unìj'e tulle 

l 

le loro forze disponibili e si sarebbero 
già raccolti 9,000 uomini, i quali sono 
tanto "più animosamente disposti alla 
pugna imminente, che già da alcuni 
Ijìornj sonp concentrati neUa pianura 
dirijrahpvo 6,000 montenegrini con 12 
cannoni da montagna, che sarebbero 
destinati con tutta probabilità ad inter-
venire neìl'eminente lotta decisiva. Que 
sto concetto della tanto lodala neutra
lità montenegrina sembra nuovo e ca 
ratteristico. Pareva abbastanza che nu 
merosi montenegrini, sciente o insciente 
il principe N.kitta, combattessero nelle 
file degli jnsorlìi ora poi il reclamo che 
la Porta ha fatto presso gli ambascia
tori d'Austria e di Russia contro il 
concetto delle neutralità dei Montenegro 
avrebbe dovuto infljire a domare in 
parte gU impeti di quel popolo. Potrebbe 

, Lemberg 23. 
Il Dzienììik Polski desidera che il 

nuòvo luogotenente Potocki ai adoperi 
nòlle'ake'sfere peir'realizzare^ le 'iaspi' 
razióni: particolari dei polacchi, come 
faceva Goluckowàkj.̂ ^pall! articolo del 
pzienfì0 ai travede che i nazionali sono 
molto dubbiosi che il conte Potocki sia 
nella sua nuova posizione più favore
vole alle utopie poIacche,;;di quello che 
lo sia stato sinora. 

;'T-''̂ 23. -r* La nomina a luogotlnente 
del conte Potocki venne Bene intesa 
dai ruteni* Lo, Sigwp spera;; che ancUe 
il vice-liiogotenente Bartmanski che osò 
d* incoi par0i deputati ruteni allaDìeta 
dì tendenze pericolose, sotto Ja guida 
di Pòiockij'procederà altrimentù'''':• 

-^23. — Secondo le ultime infor-
rnazioril della Gateia iVarodoioa Zièmial-
kow8|ti ,rimarrebbe,nel'ministero» oyf 
Z'ileskì venisse nominato vìce-luogoté' 
nenie, e Bartmanski venisse inviato in 
altro posto. ; 

Brussetles, 23. 
In tutti i ritrovi liberaU^ desta entu

siasmo la elezione a Gand dei candidati 
liberali; tutte le grandi città mande 
ranno a Gand delle deputazioni. Que
st'ultima città farà illuminazione (Que
sta sera. 

Monaco, 24 
Nelle odierne elezioni Comunali vìnse 

di nuovo il partito liberale. La capitale 
ha eletto 14 liberali ed i sobborghi 6 
ultramontani. 

' ' V ' Cracovia, 24 
IL corrispondente Viennese dello Czas 

annuncia : Bartmanski venne noplnato 
vìce-presidente della luogotenènza della 
iGallizìa. Zaleski rimane presso il mini. 
atro Zernìalkowki, ciocché si ritiene 
come un indizio sicuro che quest'ultimo 
resta al Ministero. 

Parigi, 24 
Ha fatto una profonda impressione la 

dichiarazione espressa da Tolain a nome 
delie sinistre, tanto nel pubblico, quanto 
nélmondo politico. Tolain dichiarò alla 
tribuna 9he fra: la situazione ai tempi 
deli' Impero e quella presente ci è la 
seguente differenza: Sotto l'Impero ì 
candidati uÉzialì erano bonapartisti, 
ciocché mostrava un carattere di one 
atà, oggi invece il Ministro dell'interno 
col pretesto di una polìtica conservatrice 
appoggierà dei candidati che sono de 
cisi ad esercitare il diritto dì revisione 
in prò del ppincipio monarchico, ia4 
sciando la repubblica. Bufaure^ onde 
scemare il valore di questa dichiara
zione, replicò che il sospetto di Tolain 
era oSensivo per tutto il gabinetto. 

FiranzQ 
Readita italiana 
Oro 
Londra tre me3l 
arancia 
Prestito Nazioualft 
Ohbl. regia tabacchi 
Banca Nazionale 
Azioni meridionali 
L>bbl. mepidionsli-
Banca Toscaaa 
Credito mobiii*re 
Banca generale < 
Banca ttalo-gfirman. 

28 - 26 ^ 
•t _ 

76 40 Q "JG - Ti, 
21 72 21 n 
27 IO 27 10 

108 76; 108 78 
63 60 53 80 n. 

811 n. 
1947 ^-
300 -
224 -

1035 ~ 
6bi -

308 
1928 
278 

1038 
620 
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BoHol. Moschin, (jerentg responsabile [ 

PANCA MUTUA:P0P0LARE DI PADOVA 

Giornaliere me Opefazioni { 
A. Aecord» Presil^t ed av!^mett« 

tiUo iSconto Cambiali del Hneii 
a due firme tanto per Padova che pei* 
altre Piazze d'Italia sì in Viglìetti di 
Banca,che. in oro. :̂  ì 

Alla seconda firma possono supplirà 
anche garanzie materiali, , :' 
sino a 3 mesi a 5 p.Olo) oltre la . 
da 3 a 4 mesi a S 1(2 » [provvigione 
da 4 a 6 mesi a 6 » ) d' uso 

fi. Aeoetta veraAmontt di da-
u a r o si in VigUetti che in oro ed. uh,' 
buona sui medesimi T interesse annuii 
del 4 1(2 p. oiO accordando la restitu'-
xìone .fino a lOOQO in VigUetti e 1000 
in òro previo disdettagli giorni dieci è 
convenendo all'atto della domanda di 
ritiro la disdetta per lievo di maggiori 
somme. * 

C. l^a sovveuKiònt per epoche da 
8, a 180 giqrpi sopra deposito di fondi 
pùbblii5i dello Stato o da esso diretta
mente garantiti da 5 al 8 li2 per cento 
d'interesse, óltre alla tassa governativa 
di 1.20 per Mille: e sopra altri Valori e 
Carte industriiìii quotizzate nei listini di 
Borsa da 8 1[2 a 6 per cento oltre là 
tassa suddetta, restando in sua facoltà di 
accordare secondo l'è qualità dogii effetti, 
ofterti in pegno da 3j4 a 4\8 del loro 
Valsente calcolato sul listino iitficiale deUa 
giornata; nonché sopra monete d'oro è 
d'argento sì Nazionali che Estere conce
dendo su di queste fino a 100 0[0 in Vi-
filetti sul valóre calcolato in valuta efi'et-
tiva sonante. . 

B, Ca sessione del Bnuoo 6 l r « 
provvede all'incasso di Cambiali Ctìe-
ques ed altri assegni per Padova, verso 
la provvigione del ii^-all'uno pur mille, 

f partecipanti possono versare i lora 
danari presso questa Banca, domiciliarvi' 
lejoro acccttazioni pel pagiunento,J3 
disporre del loro avere mediante assegni 
a vista (cheques), nonché far eseguire 
qualunque trascrizione dal loro conto e 
quello n'un altro, il tutto senza spesa 
alcuna. , 

Sui saldigìaeenii essa corrisponde per 
ora l'interesse annuo del 2 per OiO. 

B, Accorda «ovvenzlont sopra 
Note di lavoro d'artisti liquidale dai 
committenti. 

F, Ulcevo depositi di carte pub
bliche e valori industriali tanto a sem
plice custodia quanto cpll'incarico di 
esìgere dividendi e coupo'ns P'̂ r accre
ditarne l'importo, in Gonio-corrente, 
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La Lingua Francése 
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n i l l l n r l , » e s « « l » n t l , Gcc, ecc./ 
(Che non iSossonopiil frequentare ÌBsctioIel 
Chi lo studia con diligenza potrà in cupo 

frunlese?'- ^ ' - ' ' ' ' ' —^'•' '^ ^^ ^^*^«''' 
'̂ l'ìt\ter» opera 6 "spedita immediatHf 

imente per posta, franca e raccomandala 
a clii invia Vnglia Postale di lire S, alla 
DMta fralclU A s l n a r t e € » v t s l t o n c 
a T o r i n o . 1-812 

i l'.-\ 
> 
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nra^i noso 
! Da ben ,lungo tempo ^istinti Ghìmici, cìaKcuntt alla sua volta, si sono occupati di 

rintracciure una coiubuiazione che,tutù i niedicì dimandavano e desideravano ardente-
niferite è che potesse loro permettéfe dì somministrare, combinato coi FERRO, che è l'ete-

(malcaducQ) guarisce Jn isdrìlto lo 
t . v^. SpECrALlSTA ,,,,,, 

Dottóre Hensel Berlino W. 

lilicccssl a centinaia. 
n - f 1 -1 -^ * - V -

2-798 
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•I lEàperiiiientata per'25 à'nùi! 
\K.-' • ^ ^ ' M T' \ Ì ^ i ^' • • • • • • ' . i 

T 
¥m LA BOCCA 

X j ^ . dentista di Córte a Vienna 
• •.' i ; 

Si dimostra sommamente eflicacfi nei 
;easì seguenti;, i) 

l^ ili Per !a politura e la conservazione 
Jjdei denti in generale. 
. , jif.lii fluei.casiiji cm comincia for-
^^niiarà)' tàrtaro. 
n '$ , . *̂&T TÌatàbilÌTC il colore iiaturah dei 
-tteioti. • ; ' , 
^ U^-Ver tenere politi i denti artificiali 
;̂ , JK'- Per calniare e togliere il dolore 
.dei denti, SÌ&ÌÌO essi di natura reum»-
Ji^,;0; prodotta da denti cariati» 

4* 'P"^ gu^trire le geoyivt' spugnose o 
"'qùelie che mandino sangue. . ., 

7. Contro lii putrefazione della bocca. 
8j, Per allontanare daila bocca il cal-

:!:'Uv» odore dei denti cariati. 
In Xlec t tH» con idiruxiohì aL.a^GO 

tì L. 4 . 

apor 
che non posKÒdcva alcuna delle proprietà del l'EIlUO e della CHINA, poiché si erano 
distrutte vicendpv*»lme(itfl.> r ,ii rN., , 1 / ^ ^ (.; - „ ,, ,1 
. .Finalmente dopò lunghe , emerienze, aiutato da un qualche consiglio dì pratici di
stinti, sono riuscito ad evitare il lamentato inconveniente, impiotando la nuova conibì-
«azione chimlcamépte neutra, che pop, voto unanime di medici rmomali ó riconosciuta 
una delle piii felici o perfette, superiore a tutte le preparazioni ferruginose finora in uso 
jjuestp prodotto jChe porla il pome di , . , , , ' , ' 
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|>rincipÌo de r suo impiego ed i signori Medici troveranno nel svirt^po di china ferruginóso 
un rìtàedìo ài priitìo ordi/jé, auJ quale jidssono'fafe sicuro ctiìcùìo nelle cure tìéllai^c/tì-
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